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PREMESSA 

 
Le presenti indicazioni operative di radioprotezione sono rivolte a coloro che detengono e/o impiegano 

sorgenti radioattive e/o apparecchi generatori di radiazioni ionizzanti per scopi didattici, di ricerca o di 

servizio, presso l’Alma Mater Studiorum, Università di Bologna, con lo scopo d'indicare linee comuni 

d'organizzazione e di sicurezza sul posto di lavoro, in ambito radioprotezionistico, in adempimento di 

quanto sancito dalla normativa vigente (D. Lgs 101/20 e successive modifiche ed integrazione; d’ora in 

avanti, per semplicità, solo D. Lgs 101/20). 

 
In particolare, l’art. 109 del testo normativo individua particolari obblighi per il datore di lavoro, i 

dirigenti ed i preposti; ovvero richiede loro che – anche in base alle indicazioni fornite dall’Esperto di 

Radioprotezione: 

 

a) provvedano affinché gli ambienti di lavoro in cui sussiste un rischio da radiazioni vengano 

individuati, delimitati, segnalati, classificati in zone e che l’accesso a esse sia adeguatamente 

regolamentato; 

b) provvedano affinché i lavoratori interessati siano classificati ai fini della radioprotezione nel 

rispetto e informano i lavoratori stessi in merito alla loro classificazione; 

c) predispongano norme interne di protezione e sicurezza adeguate al rischio di radiazioni e curano 

che copia di dette norme sia consultabile nei luoghi frequentati dai lavoratori, e in particolare nelle 

zone classificate; 

d) forniscono ai lavoratori, ove necessario, i mezzi di sorveglianza dosimetrica e i dispositivi di 

protezione individuale in relazione ai rischi cui sono esposti e ne garantiscono lo stato di efficienza e 

la manutenzione; 

e) provvedono affinché i singoli lavoratori osservino le norme interne di cui alla lettera c), e usino i 

dispositivi e i mezzi di cui alla lettera d); 

f) provvedono affinché siano apposte segnalazioni che indichino il tipo di zona, la natura delle 

sorgenti e i relativi tipi di rischio e siano indicate, mediante appositi contrassegni, le sorgenti di 

radiazioni ionizzanti, fatta eccezione per quelle non sigillate in corso di manipolazione; 

g) forniscono al lavoratore classificato esposto, o comunque al lavoratore sottoposto a dosimetria 

individuale, i risultati delle valutazioni di dose effettuate dall’esperto di radioprotezione, che lo 

riguardino direttamente 

 

L’art. 118 dello stesso testo stabilisce inoltre specifici obblighi per i lavoratori: 

 

a) contribuiscono, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli 

obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservano le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, 

ai fini della protezione collettiva e individuale, a seconda delle mansioni alle quali sono addetti; 

c) usano secondo le specifiche istruzioni ricevute i dispositivi di sicurezza, di protezione e di 

sorveglianza dosimetrica predisposti o forniti dal datore di lavoro; 

d) segnalano immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto la mancanza, 

l’insufficienza o il mancato funzionamento dei dispositivi di sicurezza, di protezione e di sorveglianza 

dosimetrica, nonché le eventuali condizioni di pericolo di cui vengono a conoscenza; 

e) si astengono dal compiere, di propria iniziativa, operazioni o manovre che non sono di loro 

competenza o che possono compromettere la protezione e la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

f) si sottopongono alla sorveglianza sanitaria ai sensi del presente decreto; 

g) partecipano ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro 
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Tutto il personale universitario, compresi gli studenti e gli ospiti che, a qualsiasi titolo, prestino la 

propria attività presso l’Università di Bologna, è tenuto al rispetto scrupoloso degli obblighi sopra 

definiti, nonché delle presenti norme operative e di altre eventuali, disposte in via integrativa e/o 

eccezionale, per la parte di loro competenza, dal Direttore di ogni singola struttura di concerto con 

il preposto, il responsabile dell’attività didattica e di laboratorio e l’Esperto di Radioprotezione. 

 

L’inadempiente sarà ritenuto personalmente responsabile di eventuali conseguenze negative dovute 

all'inosservanza delle norme e ne risponderà secondo le disposizioni vigenti. 

 

Le presenti indicazioni devono essere attuate, per quanto di competenza, anche dal personale e, per 

estensione, dalle strutture di Enti terzi ospitati all’interno dei locali dell'Università di Bologna (ospedali, 

istituti di ricerca, ecc.), avendo presente che la sorveglianza fisica e medica, nel vincolante rispetto del 

D. Lgs. 101/20, sono garantite da accordi tra l'Università e l’Ente ospite. Questi accordi potranno 

prevedere modalità specifiche di gestione del personale e delle sorgenti di radiazioni ionizzanti. 

 

Si precisa che nei riferimenti normativi e nelle prescrizioni che seguono i termini “lavoratore/i” e 

“personale” comprendono, in modo estensivo, sia il personale strutturato che il personale non strutturato, 

ovvero studenti (in corso e fuori corso, gli iscritti alle scuole di specializzazione e perfezionamento delle 

varie facoltà, i tirocinanti laureati e no, gli iscritti alle scuole dirette a fini speciali, i partecipanti ai corsi di 

dottorato di ricerca, i titolari di borse di studio o assegni di ricerca) salvo altra specifica indicazione. 
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1. I Principi fondamentali di Radioprotezione 

La circostanza che qualunque esposizione alle radiazioni ionizzanti, per quanto modesta, possa 

produrre detrimento, ha spinto l'I.C.R.P. a raccomandare un sistema di protezione radiologica basato 

su tre principi fondamentali: 

 giustificazione della pratica 

 ottimizzazione della protezione (principio noto anche con l'acronimo ALARA – As Low As 

Reasonably Achievable) 

 limitazione delle dosi individuali 

 

Detti principi sono stati pienamente recepiti nella normativa italiana in vigore, che stabilisce particolari 

obblighi per ogni attività umana che possa aumentare l’esposizione di singole persone alle radiazioni 

provenienti da una sorgente di radiazioni e sia gestita come una situazione di esposizione pianificata 

(punto 107 art 7 D. Lgs. 101/20) ovvero per quelle che il legislatore chiama pratiche radiologiche. 

 

In particolare, tutte le pratiche radiologiche sono soggette ad obblighi: 

• in fase di giustificazione iniziale ed in corso d’opera (art 4)  

• in fase di ottimizzazione della protezione, introducendo strumenti operativi come i vincoli di 

dose ed i livelli di riferimento (art 5 e 6)  

• definendo dei limiti per lavoratore esposto e/o individuo della popolazione, attraverso un 

processo che ne assicura il rispetto, procedendo per esempio dalla classificazione iniziale alla 

valutazione dosimetrica in corso d’esercizio (art 133 e seguenti)     
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2. Campo d'applicazione 

 

Quanto contenuto in questo documento si applica a tutte quelle pratiche che sono soggette alle disposizioni 

del D. Lgs 101/20, ovvero: 

 

❖ le pratiche radiologiche con apparecchiature radiogene  

❖ le pratiche con sorgenti radioattive  

❖ eventuali pratiche con radionuclidi naturali 

 

Vista la molteplicità di casi e valori da considerare in fase di istruzione dell’istanza con cui richiedere 

provvedimento autorizzativo alle amministrazioni procedenti, è indispensabile che, se un Dipartimento e/o 

una Struttura di Ateneo intende intraprendere e/o variare una pratica radiologica in essere, contatti 

preventivamente l’U.P. di Fisica Sanitaria che provvederà ad indicare e, ove di competenza, a soddisfare 

gli obblighi di legge. 

 

Si ricorda che, a seconda della complessità e pericolosità della pratica radiologica che si intende attuare:  

• o si ricade in un regime autorizzativo “semplificato”, chiamato notifica di pratica radiologica, che 

richiede, tra l’altro, l’invio preventivo (almeno 30 giorni) agli organi di controllo di tutta la 

documentazione descrittiva dell’attività che si intenderà svolgere; dei locali in cui la si svolgerà e 

degli eventuali progetti di schermatura aggiuntiva da installare; dei nuclidi e/o degli apparecchi RX 

che si intenderanno detenere; delle stime dosimetriche associate; delle mansioni che saranno svolte 

dal personale autorizzato    

• o si ricade in un regime autorizzativo “intermedio”, chiamato di Nulla Osta di categoria B, rilasciato 

preventivamente all’inizio delle detenzione dalla Prefettura (e/o dal Sindaco, per le pratiche mediche) 

che richiede, oltre a quanto indicato sopra, eventuale stima dei rilasci di rifiuti e/o residui; stima di 

possibili scenari incidentali ed emergenziali (ovviamente, il rilascio è preventivo all’inizio 

dell’attività e richiede all’autorità competente tempi più lunghi di analisi della documentazione, 

tipicamente dell’ordine di qualche mese)    

• o si ricade in un regime autorizzativo “centralizzato”, chiamato di Nulla Osta di categoria A, 

rilasciato preventivamente dal Ministero che richiede, oltre a quanto indicato sopra, ulteriori obblighi 

e tempi ancor più lunghi  

 

Di seguito, schemi semplificati con indicati gli enti autorizzatori e un tentativo di categorizzazione delle 

pratiche radiologiche con apparecchi RX più comuni riscontrabili in Ateneo (analoghe categorie esistono 

per pratiche con sorgenti radioattive, basate sull’attività dei nuclidi che si intendono detenere). 
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Sarà quindi obbligo del Responsabile della struttura che intende acquistare - o sostituire - sorgenti e/o 

apparecchi radiogeni darne PREVENTIVA e TEMPESTIVA comunicazione all’EdR al fine di soddisfare 

gli obblighi connessi, trasmettendo: 

• specifiche tecniche della sorgente che si intende acquisire (datasheet relativo alla sorgente 

radioattiva e/o all’apparecchio RX, con indicati i valori nominali di tensione e potenza) 

• descrizione delle attività che la Struttura intende svolgere con quella sorgente e della ricerca che si 

intende mettere in atto (e/o finalità dei risultati), così da consentire di attestarne/rilevarne la 

giustificazione, nel rispetto del principio sopra indicato 

• planimetria dei locali in cui si intenderà detenere/utilizzare la sorgente 

• mansione degli operatori che svolgeranno la pratica 

• ogni altro dato che l’EdR richiederà, al fine di procedere con il cosiddetto progetto di 

radioprotezione  

 

In Fig.1 esempio di indicazioni di massima che sono state stabilite per i laboratori UNIBO in cui si 

manipolano sorgenti radioattive: si coglie l’occasione per chiarire che quanto qui indicato non è esaustivo 

di tutte le possibili prescrizioni che l’EdR potrà richiedere in fase di progettazione di nuovo 

laboratorio, poiché le stesse non potranno che essere funzionali -per esempio- al tipo di nuclide che si 

intenderà detenere, all’attività manipolata per singola operazione, alle specifiche delle manipolazioni, 

ecc...ecc.… ma anche alle caratteristiche costruttive dei locali in cui si svolgerà la pratica (in primis, 

spessore e tipologia di muri presenti) e, di conseguenza, le prescrizioni non potranno che essere pratica 

radiologica dipendenti, imponendo, per esempio, alcune attrezzature/schermature o altro in specifiche realtà 

(ed, eventualmente, non in altre). 
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 Fig. 1: Esempio di requisiti per la costruzione di nuovo laboratorio.  

Si rammenta che le indicazioni qui presentate sono da considerarsi NON ESAUSTIVE di tutte le possibili richieste, che 

troveranno sede nella preventiva relazione di progetto di radioprotezione che ogni Dipartimento/Struttura deve richiedere 

all’EdR prima di iniziare ogni attività con r.i. 
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Fig. 2: Esempio di Norme per la pulizia di un laboratorio. Si rammenta che le indicazioni qui presentate sono da considerarsi 

NON ESAUSTIVE di tutte le possibili richieste, che troveranno sede nella relazione di radioprotezione/progetto 

 

La documentazione prodotta in fase progettuale andrà inviata agli organi autorizzatori (via PEC e/o 

raccomandata A/R) i quali, secondo le tempistiche proprie, la valuteranno e, salvo prescrizioni e/o richieste 

aggiuntive o altro, invieranno autorizzazione: nessuna pratica radiologica può essere iniziata dalle 

Strutture di UNIBO prima di aver ottenuto l’autorizzazione richiesta e senza prima verifica di 

radioprotezione in capo all’EdR, successiva all’autorizzazione.   

 

3. Classificazione delle aree 

 

L'utilizzo di materie radioattive e/o di sorgenti radiogene implica, ove il rischio d'irraggiamento e/o 

contaminazione sia valutato non trascurabile dall’EdR, il loro confinamento in aree soggette a particolare 

sorveglianza e ad accesso regolamentato; per questo la normativa vigente definisce zone classificate gli 

ambienti sottoposti a regolamentazione per sorveglianza di radioprotezione. 

Le zone classificate sono definite dall'EdR sulla base di valutazioni e accertamenti circa il rischio 

radiologico associato alla pratica, nonché circa i valori dosimetrici rilevabili, e sono delimitate 

dall’esercente.  

Possono essere definite come zone controllate o  zone sorvegliate: 

• zona controllata e zona sorvegliata: ogni area di lavoro in cui sussiste per i lavoratori in essa 

operanti il rischio di superamento di uno qualsiasi dei valori indicati in tabella 1. 
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Tabella 1- Valori di dose in un anno solare (mSv/anno) 

 

I locali dell'Ateneo classificati sia come zone controllate che zone sorvegliate devono essere segnalati in 

maniera visibile e comprensibile attraverso segnaletica conforme alla normativa vigente. 

 

 
 

Fig. 3: Esempio di cartellonistica indicante il pericolo da radiazioni ionizzanti 

 
 

3.1 Compiti 
▪ È compito dell’EdR indicare in fase di progetto le caratteristiche costruttive (per es., spessore e 

tipologia delle barriere protettive) ed impiantistiche dei locali classificati zona controllata e/o 

sorvegliata, ivi comprese le caratteristiche delle eventuali cappe e dei filtri (ad esempio nel caso 

dello iodio i filtri devono essere a carbone attivo in aggiunta ai filtri assoluti efficaci per le altre 

sostanze radioattive). 

▪ L’EdR deve, tra l’altro, indicare anche le modalità d’accesso al locale, gli obblighi formativi in 

capo alla Struttura, nonché indicare eventuali norme per realizzare la pulizia dei locali, la 

manutenzione degli impianti e la periodicità della sostituzione dei filtri. 

▪ Il Direttore della Struttura deve predisporre, per ogni locale classificato, norme interne di 

radioprotezione che devono essere affisse nel locale in luogo ben visibile e devono essere 

rispettate da parte d'ogni lavoratore per una corretta radioprotezione. Per tale compito può 

chiedere supporto all’EdR 

▪ Sarà cura del Direttore della Struttura predisporre un elenco del personale autorizzato con la 

definizione, per ciascuno, delle attività consentite. Tale elenco dovrà essere controfirmato anche 

dall’EdR. 

▪ Qualora un operatore sia classificato esposto per la mansione che gli è richiesta, se non è stata 

accertata l’idoneità da parte del Medico Autorizzato, tale personale non può essere autorizzato ad 

accedere alle zone controllate e sorvegliate. Coloro che risultino classificati non esposti possono 

accedere ad una zona controllata/sorvegliata, previa autorizzazione del Direttore, dopo che 

siano state definite le modalità di accesso e le attività lavorative anche con il supporto dell’EdR. 

 
Si rammenta che, a norma del D. Lgs. 101/20, non è possibile iniziare una pratica radiologica 

senza il benestare dell'EdR della Struttura, successivo all'effettuazione della prima verifica 

radioprotezionistica. 
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Tale benestare, vincolato anche alla dimostrazione dell'efficacia dei dispositivi di protezione messi 

in atto, andrà rinnovato periodicamente, post periodico controllo, secondo quanto descritto 

dall'EdR nella relazione di radioprotezione (tipicamente, con cadenza annuale o semestrale). 

 
 
 

 
Fig. 4: Esempio di Norme Interne di Radioprotezione. 
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Fig. 5: Esempio di Norme Interne di Radioprotezione. 

Ogni laboratorio e/o zona classificata dovrà avere le proprie, in funzione del tipo di attività che ivi viene svolta 
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4. Classificazione dei lavoratori 

L'EdR, alla luce delle mansioni dichiarate per il singolo lavoratore dal Responsabile della Struttura e 

dal Responsabile dell’Attività nella Scheda di Radioprotezione, nonché in virtù di valutazioni di sua 

competenza relative alle caratteristiche e pericolosità della sorgente in esame, classifica ogni lavoratore 

che svolge attività con radiazioni ionizzanti o come lavoratore esposto o come lavoratore non esposto. 

I lavoratori esposti sono classificati in due categorie distinte, in funzione della stima di dose annua che 

viene effettuata sulla base dei dati sopra riportati: 

➢ lavoratori esposti di categoria A: lavoratori che sono suscettibili di una esposizione superiore, in 

un anno solare, ad uno dei limiti indicati in tabella 2 

➢ lavoratori esposti di categoria B: lavoratori esposti non classificati in categoria A. 

mentre sono considerati lavoratori non esposti i lavoratori che, in un anno solare, non sono suscettibili 

di superare i limiti d'esposizione per le persone del pubblico/popolazione (Tabella 2). 

 

Tabella 2- Limiti annui (esposizione esterna e interna) per la classificazione dei lavoratori 

Ovviamente per nessun lavoratore, comunque classificato, è consentito il superamento dei limiti 

annui indicati nell’ultima colonna della Tab. 2, fissati dal legislatore. 

 

I lavoratori che siano classificati in cat. A o B, prima di essere adibiti a svolgere l’attività, devono 

effettuare visita medica preventiva (art. 135 D. Lgs. 101/20) ed essere dichiarati idonei alla mansione. 

Successivamente, saranno periodicamente sottoposti a controlli medici con frequenza definite dal 

Medico Autorizzato (almeno annuale). 

Per ogni lavoratore esposto dell'Università di Bologna è istituita una Scheda dosimetrica in cui l'EdR, 

che ne cura la tenuta, aggiornerà le valutazioni dosimetriche personali per ogni periodo di attività, 

tipicamente monitorata tramite utilizzo di dosimetro personale. 

 

Qualora, in aree dell'Università di Bologna classificate come zona controllata e/o sorvegliata, presti la 

propria attività personale esterno all’Ateneo (per esempio: dipendenti CNR, INFN, ecc.), se non 

diversamente stabilito da apposite convenzioni/nomine ai sensi della normativa vigente, i lavoratori - 

se esposti a rischio radiologico - devono essere formati in materia di radioprotezione, classificati e 

dichiarati idonei alla mansione specifica rispettivamente dall’EdR e dal Medico Autorizzato 

espressamente incaricati dalla Ditta/Ente esterno (art 112 e 113 D. Lgs. 101/20) 

 

4.1 Autorizzazione del lavoratore all'impiego di sorgenti radiogene e/o sorgenti radioattive 
 

Premesso che: 

 il numero dei lavoratori esposti deve essere ridotto al minimo consentito dalle esigenze di lavoro; 
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 le esposizioni alle radiazioni ionizzanti debbono essere mantenute al livello più basso 

ragionevolmente ottenibile; 

 può essere esposto al rischio derivante dalle radiazioni ionizzanti solo il personale 

adeguatamente informato e formato, autorizzato dal Direttore, classificato dall’EdR, giudicato 

idoneo dal Medico Autorizzato (se prevista visita di idoneità) e provvisto, ove indicato, dei sistemi 

di dosimetria indicati dall’EdR 

 

La procedura e le fasi della stessa che dovranno essere seguite per ottenere l'autorizzazione all'impiego 

sono: 

 

1. Prima di iniziare l’attività comportante l’esposizione alle radiazioni deve essere compilata, a cura 

del lavoratore, sottoscritta dal Direttore che assume la responsabilità in qualità di delegato del 

Datore di Lavoro, controfirmata dal Responsabile dell’Attività che esplicita il tipo di 

attività/mansione svolta dal lavoratore, la Scheda di Radioprotezione in cui, tra l’altro, sarà indicata 

la destinazione lavorativa (in particolare, se in lab. UNIBO o presso terzi) ed eventuali esposizioni 

pregresse del lavoratore. Ogni variazione dell'attività lavorativa rispetto a quella dichiarata andrà 

preventivamente comunicata all'EdR al fine di aggiornare, se del caso, la classificazione del 

lavoratore. 

 
2. Prima di iniziare l’attività con radiazioni ionizzanti, il lavoratore classificato esposto dovrà essere 

sottoposto a visita medica preventiva onde valutare l'idoneità alla mansione. Periodicamente, il 

lavoratore sarà poi sottoposto a controllo medico al fine di valutare l’insorgenza di eventuali 

patologie che precludano l’idoneità alla mansione. 

 

3. Il personale classificato in cat. A e quello classificato in cat. B, sarà dotato d i  dosimetro 

personale (tipologia di dosimetro in funzione delle attività) che andrà conservato e sostituito a cura 

del lavoratore secondo le modalità che gli saranno illustrate dal personale dell’U.P. di Fisica 

Sanitaria. 

 

4. Il lavoratore dovrà scrupolosamente attenersi alle norme interne di radioprotezione, oltre a tutte 

quelle di sicurezza, onde evitare che il suo comportamento possa divenire fonte di rischio per sé 

stesso e per i colleghi. 

 

5. Il Direttore ed i Preposti esigono l'osservanza delle norme, curano la loro applicazione, ed attivano 

le procedure previste, fornendo tutte le indicazioni per una corretta valutazione dei rischi da parte 

dell’EdR e del Medico Autorizzato. 

 

6. Il lavoratore dell'Università di Bologna che, per ragioni di servizio o di ricerca, dovesse svolgere 

attività presso terzi in zone classificate (per es., ospedali, centri di ricerca italiani o internazionali, 

ecc.) dovrà comunicarlo preventivamente all'EdR al fine di attivare la procedura imposta da legge. 

Lo stesso lavoratore dovrà ovviamente rispettare tutte le norme di radioprotezione imposte dall'Ente 

presso cui svolge servizio. 

 
5. Dosimetria 

 

Per i lavoratori esposti di categoria A e/o B è prevista la dosimetria personale e la trasmissione delle 

dosi al Medico Autorizzato con frequenza stabilita per legge. 

Le valutazioni dosimetriche del personale che opera in una zona classificata devono essere congruenti 

con i risultati della dosimetria ambientale. La dose da contaminazione interna (intake) deve essere 

determinata, se del caso, attraverso metodi fisici e/o radiotossicologici, ritenuti idonei dall'EdR in 

funzione del nuclide contaminante. 
 

I valori dosimetrici potranno essere utilizzati come strumento di verifica della correttezza delle ipotesi 
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utilizzate nella stima del rischio radiologico. 

 

5.1 Dosimetri personali 

 

Nelle zone controllate e/o sorvegliate i lavoratori devono operare con le sorgenti radiogene muniti dei 

dosimetri personali, se prescritti dall’EdR, secondo le indicazioni del medesimo; 

 

▪ Il dosimetro deve essere portato per tutto il tempo di permanenza nei locali interessati 

dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti; 

 

▪ Il dosimetro è personale e non può essere né ceduto o prestato ad altre persone, né utilizzato al di 

fuori della struttura d'appartenenza; 

 

▪ Al termine del lavoro, il dosimetro deve essere riposto in un luogo sicuro ove non sussista 

possibilità alcuna d'esposizione alle radiazioni; 

 

▪ Il dosimetro non deve essere esposto, volontariamente, a sorgenti di radiazioni ionizzanti; 

 

▪ Il dosimetro non deve venire a contatto di liquidi, né essere posto vicino a fonti di calore, né essere 

aperto o manomesso; 

 

▪ Secondo la periodicità stabilita, il dosimetro deve essere o direttamente consegnato all’U.P. di 

Fisica Sanitaria o consegnato alla persona incaricata di effettuare la sua sostituzione; 

 

▪ È fatto obbligo di segnalare tempestivamente all'EdR l'eventuale deterioramento o smarrimento del 

dosimetro affinché si possa procedere alla sua sostituzione. 
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Fig. 6: Esempio di documentazione che viene consegnata ad ogni lavoratore  

in fase di prima fornitura del dosimetro personale. 
 

5.2 Dosimetri ambientali 

 

Nei locali o sulle apparecchiature in cui sono presenti uno o più dosimetri ambientali secondo le 

indicazioni e le prescrizioni dell'EdR, è severamente vietato manomettere, spostare o schermare gli 

stessi. 

 

6. Modalità comportamentali 

 

▪ Il Direttore della Struttura deve richiedere il parere dell’Esperto di Radioprotezione prima di 

iniziare pratiche nuove e/o diverse da quelle già comunicate e/o autorizzate, ivi compreso l’acquisto 
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d'apparecchiatura radiogena e/o sorgenti radioattive; 

 

▪ Il Direttore della Struttura deve preventivamente comunicare all’EdR ogni cessata detenzione di 

sorgenti radioattive e/o apparecchiature radiogene ed attenersi alle indicazioni da questo impartite; 

 

▪ Gli apparecchi radiologici e/o il materiale radioattivo, compresi i rifiuti radioattivi, devono essere 

detenuti ed utilizzati solo nei locali appositi, per i quali l'accesso è regolamentato ed eventualmente 

limitato. Detti locali sono classificati dall’EdR; 

 

▪ Il Direttore della Struttura deve nominare un Responsabile del Laboratorio, il quale, di concerto col 

Direttore, avrà il compito d'istituire un elenco del personale autorizzato all'accesso ed approvare 

qualsiasi variazione riguardante il personale che accede al laboratorio medesimo e le attività svolte, 

al fine di garantire il rispetto dei criteri radioprotezionistici; 

 

▪ Il Direttore della Struttura è responsabile del rispetto, per ogni laboratorio, del limite massimo 

annuo di materiale radioattivo detenibile, compresi i rifiuti; 

 

▪ Gli stock di radionuclidi, normalmente detenuti nel deposito, possono essere rimossi solo da 

personale autorizzato dal Direttore o dal Preposto e solo per il tempo minimo necessario alle 

relative manipolazioni di prelievo o diluizione (detto incarico non può essere svolto dagli 

studenti). Questi materiali possono essere portati fuori dal laboratorio solo da personale 

appositamente designato ed in caso di emergenza, cioè circostanze tali che possano compromettere 

l'integrità del materiale stesso (incendi, ecc.). 

 

Nei laboratori di ricerca e didattici tutto il personale deve attenersi alle seguenti disposizioni: 

 

➢ osservare le norme interne di radioprotezione; 

 

➢ osservare tutte le norme e le precauzioni per i preparati e materiali pericolosi usati; 

 

➢ non lavorare mai da solo in laboratorio, in particolare se la procedura è complessa: assicurarsi che 

almeno un collega sia a portata di voce; 

 

➢ non lavorare al di fuori dei normali orari di lavoro senza autorizzazione del Direttore; 

 

➢ ridurre al minimo il tempo d'esposizione alle radiazioni ionizzanti; nel caso di sorgenti radioattive 

non sigillate usare la minima attività indispensabile all’esecuzione della prova; 

 

➢ mantenere la massima distanza ragionevolmente consentita dalla sorgente radioattiva e non esporsi 

mai al fascio primario nel caso d'apparecchi radiogeni; 

 

➢ non alterare in alcun modo le condizioni di lavoro e/o la disposizione degli apparecchi senza 

l’autorizzazione del Responsabile del Laboratorio e/o del Preposto; 

 

➢ utilizzare sempre ed in modo corretto gli schermi, i dispositivi di sicurezza, gli indumenti protettivi 

ed i dosimetri personali; 

 

➢ ove richiesto e presenti, è obbligatorio indossare il camice e le calzature di lavoro; in questi casi, al 

termine del lavoro, se non contaminati, gli indumenti dovranno essere riposti nell’apposito 

armadietto; 

 

➢ per la manipolazione di sostanze radioattive non sigillate, utilizzare guanti di lattice o simili, 

mascherine e occhiali; 
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➢ prima di uscire dal laboratorio occorre liberarsi dei guanti e d'ogni altra attrezzatura se contaminata; 

è indispensabile registrare sempre le operazioni effettuate nei registri presenti in camera calda; 

 

➢ segnalare immediatamente, al Responsabile o al Direttore, qualsiasi malfunzionamento o 

deterioramento di mezzi di protezione nonché altre condizioni di pericolo; 

 

➢ non lasciare mai incustodite, non segnalate e non schermate le sorgenti radioattive; 

 

➢ detenere in modo sicuro le sorgenti radioattive sigillate e non sigillate, compresi i rifiuti, in luoghi 

dedicati (depositi) segnalati da idonei contrassegni ed inaccessibili alle persone non autorizzate. Nel 

caso in cui tali depositi siano sottochiave, una copia della chiave deve essere detenuta dal preposto 

o da personale espressamente designato dal Direttore; 

 

➢ svolgere tutte le manipolazioni di sostanze radioattive in aree ben definite, delimitate e segnalate, 

adottando tutte le precauzioni per contenere al massimo la dispersione di materiale, liquidi, gas o 

polveri, (manipolare sotto cappa, sopra vassoi, ricoprire, limitatamente all’area in uso, la superficie 

del banco con carta assorbente, usare materiale infrangibile e monouso); 

 

➢ etichettare tutti i contenitori che contengono materiale radioattivo riportando l’indicazione di 

pericolo di radiazione, il tipo di radionuclide, l’attività e la data di riferimento 

 

➢ non conservare mai nei depositi effetti personali, generi commestibili e materiale infiammabile; 

 

➢ non fumare, non assumere cibi e bevande e non applicarsi cosmetici nei laboratori di ricerca e 

didattici; 

 

➢ è obbligatorio sottoporsi ai controlli ed alle visite mediche preventive, periodiche e di chiusura; 

 

➢ non pipettare mai con la bocca liquidi contenenti sostanze radioattive di qualsiasi tipo o quantità; 

 

➢ evitare di lavorare con tagli o abrasioni non protette sulle mani ed avambracci; 

 

➢ mantenere ordinato e pulito il piano di lavoro e la zona circostante; 

 

➢ non rimuovere o disattivare i dispositivi antincendio 

 

7. Rifiuti Radioattivi 
 

Il D. Lgs. 101/20 smi ha eliminato la possibilità di smaltire in esenzione rifiuti contenenti elementi 

potenzialmente contaminati da radioattivi, ovvero ha eliminato la possibilità di allontanare dalla propria 

Struttura elementi radioattivi (sorgenti e/o residui e/o rifiuti) senza utilizzare ditta autorizzata al servizio 

specifico. 

Per questo motivo, l’Ateneo ha fissato contratto con ditta autorizzata, i cui dettagli sono stati trasmessi 

alle Strutture interessate (rif., procedura smaltimento rifiuti radioattivi). 
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Fig. 7: Pagina iniziale della procedura operativa di Ateneo: copia è stata trasmessa a tutti gli interessati e può essere 

richiesta all’UP di Fisica Sanitaria  

 

L’art 54 D. Lgs. 101/20 prevede, qualora si sia in possesso di specifica autorizzazione rilasciata dalla 

Regione che fissa vincoli e modalità, di poter allontanare in ambiente materiale tale per cui la dose 

efficace annua all’individuo rappresentativo della popolazione sia non significativa (< 10 Sv/anno). 

Qualora una Struttura intenda sfruttare questa possibilità, dovrà preventivamente contattare l’EdR e 

predisporre la documentazione necessaria (istanza di richiesta autorizzativa) per l’ottenimento del 

provvedimento. 

Poiché risulterà fondamentale definire modalità, tipologia, via di potenziale esposizione, formule di 

scarico, si richiede che la Struttura contatti e comunichi tempestivamente con l’UP di Fisica Sanitaria per 

definire. 

Si rammenta che, ai sensi del comma 2 art 46 D. Lgs. 101/20 come modificato da art 15 D. Lgs. 203/22: 

alle pratiche dalle quali derivano materiali solidi, liquidi o aeriformi contenenti sostanze radioattive 

può essere dato avvio a condizione che sia stata preventivamente rilasciata l’autorizzazione 

all’allontanamento di cui all’articolo 54 nei casi ivi previsti; ovvero, qualora si opti per questa modalità, 

sarà indispensabile attendere l’autorizzazione regionale prima di procedere con 

l’inizio/variazione/ecc…della pratica radiologica. 
 

8. Trasporto materiale radioattivo 

 

Il trasporto di materiale radioattivo di qualunque attività, compresi i rifiuti, deve avvenire nel rispetto 

della legislazione vigente con mezzi ed imballaggi adeguati, che, oltre ad impedire l'irradiazione 

esterna, garantiscano il contenimento del materiale radioattivo in caso d'urti, schiacciamenti, cadute e 

condizioni atmosferiche avverse. Gli imballaggi devono riportare sulla superficie esterna le previste 

etichette per l’individuazione della categoria del contenuto. 

 

8.1 Trasporto di kit di radionuclidi 

 

Il trasporto dei kit di radionuclidi acquistati avviene sotto la responsabilità del fornitore. 
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La modalità d’acquisto dei radionuclidi, infatti, prevede la fornitura franco-laboratorio. Ogni altra 

forma di acquisto e/o presa in carico di sorgenti radioattive deve essere preventivamente concordata 

con l’EdR della Struttura. 

 

8.2 Trasporto all’interno dell’area universitaria 

 

Il trasporto di materiale radioattivo all’interno dell’area d'Ateneo (es. da un laboratorio alla Banca 

Radioisotopi), può essere realizzato qualora previsto nel provvedimento autorizzativo che la Struttura 

ha ottenuto e se non interessa suolo pubblico. 

Il personale autorizzato al trasporto deve utilizzare esclusivamente contenitori che garantiscano la 

schermatura della sorgente e la tenuta, con indicata l’etichetta di materiale radioattivo. 

Il trasporto di materiale radioattivo non può essere affidato agli studenti. 

Il Direttore della Struttura può disporre modalità particolari di trasporto, nel rispetto della normativa, 

previo parere dell’EdR. 

 

8.3 Trasporto di rifiuti 

 

Il trasporto di rifiuti radioattivi deve essere eseguito da vettore autorizzato e con automezzo che 

possegga i requisiti necessari al trasporto di materiale radioattivo. Tale trasporto andrà 

preventivamente comunicato dal Direttore della Struttura all'EdR, che valuterà i tempi ed i modi 

dello smaltimento, provvedendo, se nel caso, a particolari disposizioni che salvaguardino la 

radioprotezione dei lavoratori e della popolazione. 

 
9. Registrazione della Struttura e delle attività (art 48 D. Lgs. 101/20) 

 

Il D. Lgs. 101/20 ha introdotto un obbligo ulteriore per tutti i detentori di sorgenti di radiazioni 

ionizzanti soggette a notifica e/o a provvedimento autorizzativo, ossia sono tenuti a registrarsi sul 

sito istituzionale dell’ISIN e a trasmettere allo stesso le informazioni sul tipo, le caratteristiche dei 

generatori di radiazioni e la quantità delle materie radioattive, entro i dieci giorni successivi alla data 

di inizio della detenzione o dalla data di cessazione della detenzione delle sorgenti stesse. 

 

L’obbligo viene soddisfatto tramite il portale STRIMS di ISIN (https://strims.isinucleare.it/it), in cui 

ogni singolo Dipartimento e/o Struttura interessata dovrà registrarsi e procedere con le comunicazioni 

richieste. 

L’UP di Fisica Sanitaria ha predisposto e trasmesso agli interessati note esplicative, che possono essere 

richieste in copia qualora necessarie.  
 

       
 

 

 
Si rammenta che: 

https://strims.isinucleare.it/it
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➢ la fase di registrazione prevede, tra l’altro, la descrizione della pratica che la Struttura mette in atto; 

la definizione delle sedi in cui si mette in atto la pratica; l’upload dei provvedimenti autorizzativi 

posseduti; la descrizione delle sorgenti detenute 

➢ la fase di comunicazione prevede, tra l’altro, l’inserimento di ogni nuova sorgente detenuta 

nell’inventario della Struttura; l’inventario annuale degli eventuali materiali prime fonti detenuti 

dalla Struttura; ogni trasporto (conferimenti di fusti di rifiuti compresi)  
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ALLEGATI 
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NORME PER LA COMPILAZIONE DELLE SCHEDE 

 

Al fine di rendere più rapida e tempestiva la trasmissione delle comunicazioni tra strutture 

dell’Ateneo e U.P. di Fisica Sanitaria (Esperti di Radioprotezione, EdR) e U.P. Medicina 

del Lavoro (Medici autorizzati), si indicano di seguito le responsabilità per la trasmissione 

dei documenti. 

 

 

SCHEDA DI RADIOPROTEZIONE  dal Direttore della Struttura all’U.P. di Fisica 

Sanitaria 

 

SCHEDA DI VARIAZIONE  dal Direttore della Struttura all’U.P. di Fisica 

Sanitaria 

 

SCHEDA DI SOSPENSIONE  dal Direttore della Struttura all’U.P. di Fisica 

Sanitaria 

 

SCHEDA DI RIPRESA DI ATTIVITA’  dal Direttore della Struttura all’U.P. di 

Fisica Sanitaria che valuta l’eventuale variazione di classificazione 

 

SCHEDA DI CESSAZIONE  dal Direttore della Struttura all’U.P. di Fisica 

Sanitaria 

 

Sarà compito dell’U.P. di Fisica Sanitaria la trasmissione, ove necessario, all’U.P. di 

Medicina del Lavoro delle schede 

 
 

Si prega di rispettare tale ordine d’invio per non creare 

sovrapposizioni/malfunzionamenti che andrebbero necessariamente a scapito dei 

lavoratori classificati e sarebbero da addebitarsi, in quanto a responsabilità, alle 

Strutture invianti. 
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INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLE SCHEDE 

 

SCHEDA DI RADIOPROTEZIONE  è la scheda che deve essere compilata PRIMA 

che il lavoratore si appresti a svolgere una attività con impiego di sorgenti di 

radiazioni ionizzanti (macchine radiogeno e/o materie radioattive). Contiene una 

parte che deve essere compilata dal Direttore della Struttura ed una parte di 

competenza del Responsabile dell’Attività che dovrà descrivere dettagliatamente 

l’attività svolta dal lavoratore. Sulla base di queste dichiarazioni e di analisi del 

rischio connesso, l’Esperto di Radioprotezione effettua la classificazione del 

lavoratore. 

Nella parte della scheda relativa alla descrizione dell’attività comportante il rischio di 

esposizione da R.I., si prega di specificare: 

➢ Se si manipolano radionuclidi, il TIPO di nuclide, l’ATTIVITA’ MAX. detenuta 

nell’arco di un anno solare, il NUMERO MAX. PREVISTO di esperimenti all’anno 

e la relativa DURATA, le modalità di esecuzione dell’esperimento (per es., sotto 

cappa, ecc.), la QUANTITA’ di NUCLIDE UTILIZZATO PER ESPERIMENTO. 

➢ Se si utilizzano macchine radiogene, il TIPO di impianto in uso, il NUMERO MAX. 

PREVISTO di esperimenti/radiografie all’anno. 

Si rammenta che le indicazioni dell’EdR presenti nella scheda sono vincolanti per l’attività 

con rischio da R.I. 

SCHEDA DI VARIAZIONE  questa scheda deve essere compilata (preventivamente) 

ad ogni variazione di attività e/o qualifica sia del lavoratore classificato esposto in 

cat. A e/o B che del lavoratore classificato NON ESPOSTO 

SCHEDA DI SOSPENSIONE  questa scheda deve essere compilata ad ogni 

sospensione di attività con rischio di esposizione da radiazioni ionizzanti del 

lavoratore classificato esposto. Se il lavoratore classificato esposto è un NON 

STRUTTURATO (laureando, specializzando, dottorando, laureato frequentatore, 

collaboratore, assegnista, ecc.) LA CESSAZIONE DI ATTIVITA’ VIENE 

INTERPRETATA COME CESSAZIONE DI RAPPORTO DI LAVORO: SI 

RICHIEDE QUINDI LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA RELATIVA. 

Qualora costui riprendesse un’attività con rischio di esposizione da radiazioni 

ionizzanti, verrà aperta una nuova pratica. 

SCHEDA DI RIPRESA DI ATTIVITA’  questa scheda deve essere compilata 

(preventivamente) ad ogni ripresa di attività con rischio da esposizione a radiazioni 

ionizzanti - dopo un periodo di sospensione - del lavoratore classificato 

SCHEDA DI CESSAZIONE  questa scheda deve essere compilata (preventivamente) 

ad ogni risoluzione del rapporto di lavoro del lavoratore classificato con l’ALMA 

MATER STUDIORUM. 
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Fig. 3.1 Scheda di radioprotezione da compilarsi in caso di nuovo lavoratore o equiparato a cui sono 

richieste attività che determinano esposizione a radiazioni ionizzanti (fronte e retro) 



Radioprotezione 

Alma Mater Studiorum Università di Bologna 

28 

 

 

 

 

 

Fig. 3.2 Scheda di comunicazione della variazione di luogo di lavoro e/o mansione del lavoratore 
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Fig. 3.3 Scheda di comunicazione della temporanea sospensione dall’attività che espone a radiazione 

ionizzante 
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Fig. 3.4 Scheda di comunicazione della ripresa dell’attività sospesa 
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Fig. 3.5 Scheda di comunicazione della cessazione del rapporto di lavoro 


